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Gli occhi di tutto il mondo 
sono puntati in questi 
giorni su Ivrea. Nella 

città delle Rosse Torri, da mar-
tedì 17 a domenica 22 luglio, 
sono in programma i Campio-
nati Mondiali Junior e Under 
23 di canoa slalom. Un evento 
globale, che vede protagonisti la 
bellezza di 450 atleti di età com-
presa tra i 15 e i 23 anni, in rap-
presentanza di 52 nazioni. Da 
Andorra al Vietnam, tutti allo 
Stadio della Canoa per andare a 
caccia delle prestigiose medaglie 
iridate messe in palio.
Nella serata di sabato 14 luglio, 
il primo attesissimo atto uffi-
ciale della manifestazione: la 
cerimonia d’apertura. Una festa 
che ha coinvolto tutta la città, 
grazie alla coloratissima sfilata 
per le vie del centro. Dietro ad 
ogni bandiera della rispettiva 
nazione, gli atleti e i componenti 
dello staff tecnico, fino allo Sta-
dio della Canoa, dove c’è stata 
la passerella sul palco, seguita 
dagli interventi delle autorità e 
da uno spettacolo che ha fatto 

emozionare tutti i presenti: un 
autentico giro del mondo tra 
musica e danza, che nel finale, 
sulle note della canzone Waka 
Waka di Shakira, ha visto sca-
tenarsi tutti quanti, fianco a 
fianco. Questo è lo sport vero, 
un’atmosfera di amicizia, fratel-

lanza, rispetto, unione, diverti-
mento e, perché no, sana com-
petizione che accomuna tutti gli 
atleti, senza alcuna distinzione 
per sesso, nazionalità, età o reli-
gione. Tutti sotto un’unica ban-
diera, quella dello sport. Questo 
è il successo più importante, 

soprattutto in un periodo sto-
rico come quello in cui stiamo 
vivendo. Un modello da seguire 
e da riproporre, anche se sicu-
ramente con maggiori difficoltà, 
su vasta scala. Perché dietro alle 
gesta sportive di questi atleti ci 
sono sacrifici, impegno, fatica, 
gioie e dolori, ma soprattutto 
emozioni: quelle degli organiz-
zatori, dei volontari, dei tecnici 
(come l’azzurro Ettore Ivaldi, 
tra i migliori al mondo), degli 
atleti. Tra questi ultimi, impos-
sibile non citare quelle dell’un-
der 23 dell’Ivrea Canoa Club 
Davide Ghisetti (e di Lorand 
Gjoshi, suo compagno di club 
convocato in extremis tra gli 
Junior per l’Extreme Slalom). 
Gareggiare in casa per un Mon-
diale è un’occasione unica e l’e-
porediese ne è consapevole: “Vo-
glio fare una grande prestazione 
e vincere. Gareggiare davanti 
alla mia famiglia, agli amici e 
sul fiume che ho sempre cono-
sciuto è un’emozione speciale. Af-
frontare le aspettative non è mai 
semplice, ma ce la metterò tutta”.
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Per un evento sportivo di suc-
cesso, tutti gli attori chiamati 
in causa devono dare il loro 
importante contributo. Clau-
dio Roviera dell’Associazione 
Proteina presiede il comitato 
organizzatore, lavorando in 
perfetta sintonia con l’Ivrea 
Canoa Club. Negli ultimi mesi, 
i Mondiali sono stati addirit-
tura a rischio per il cedimento 
di una parte della sovra-pa-
ratia in legno che regola l’in-
gresso dell’acqua nel canale, 
ma le condizioni migliori sono 
state ripristinate: “Il campo 
gara è tornato agibile in tempi 

record e il pericolo è stato sven-
tato. In queste settimane così 

difficili abbiamo sentito il so-
stegno di tutti e possiamo così 

dare vita a un evento così im-
portante per il territorio: da 
Caluso a Pont Saint Martin, 
da Rivarolo a Piverone, tutto 
esaurito ovunque”.
Stefano Sertoli, neo sindaco 
di Ivrea, riconosce i meriti 
della precedente amministra-
zione: “Il Comune ha compiuto 
un grande sforzo e non ho alcun 
merito personale, essendo sin-
daco da poche settimane. Ivrea 
ha sempre creduto nello Sta-
dio della Canoa e quest’evento 
a pochi giorni dal prestigioso 
riconoscimento dell’Unesco è 
qualcosa di davvero speciale”.

IVREA 2018 Dal 17 al 22 luglio i Mondiali Junior e Under 23 di canoa slalom

Lo sport fa emozionare

LA PRESENTAZIONE Corsa contro il tempo per ripristinare le migliori condizioni del canale

I Mondiali sono stati a rischio

L’INTERVISTA Investiti 500mila euro
L’assessore allo Sport Ferraris
rivendica il ruolo della Regione

Giovanni Maria Ferraris, assessore allo Sport della Regione 
Piemonte, si è speso in prima persona per portare questi Cam-
pionati del Mondo Junior e Under 23 ad Ivrea. Dalle sue parole 
traspare la soddisfazione per il raggiungimento dell’obiettivo: 
“Ce l’abbiamo fatta. Quest’ultimo è stato un triennio molto fati-
coso: ci abbiamo creduto tutti, in primis l’Associazione Proteina 
e l’Ivrea Canoa Club. Ci ha creduto moltissimo la Federazione 
Italiana  Cano Kayak del presidente Luciano Buonfiglio, con 
cui è nato un sodalizio serio, vero e trasparente. Ci ha creduto 
l’amministrazione comunale di Ivrea, che in questi anni ha colto 
l’importanza di ospitare il centro federale e manifestazioni inter-
nazionali di grande prestigio. Ci ha creduto la Regione Piemonte, 
il cui ruolo negli ultimi anni è stato determinante. Senza la 
Regione quest’evento, così come le gare precedenti di Coppa del 
Mondo, non si sarebbero potute svolgere. La mia amministrazione 
ha oculatamente impegnato delle risorse,  quest’anno più che mai, 
con l’intento di sviluppare la promozione del territorio e la comu-
nicazione, oltre che cercando di rendere più accogliente lo Stadio 
della Canoa, un impianto preziosissimo che tutto il mondo ci in-
vidia e che in Europa è un fiore all’occhiello. Non sono mancate le 
difficoltà, ma non mi sono mai tirato indietro. Ho sempre cercato 
di portare avanti la situazione e alcune volte ho tirato le orecchie 
a qualcuno, ma il risultato finale è ciò che conta e in alcuni casi 
ci si arriva facendo percorsi strani. Questi Campionati Mondiali 
Junior e Under 23 non sono l’arrivo, ma un punto di partenza per 
rilanciare Ivrea, il Canavese e il Piemonte”.
Parole decise, supportate dai numeri: “Negli ultimi anni la mia 
amministrazione ha investito più di 500mila euro per Ivrea; in 
quest’ultimo anno almeno 250mila euro. Credo che l’impegno 
della Regione per una città come Ivrea sia stato dimostrato e 
anche il mio personale, perché voglio bene a questo paese e voglio 
bene allo sport. Questa è un’occasione unica, che aspettavamo 
da tanto tempo. In Canavese abbiamo un sacco di opportunità e 
abbiamo gente fantastica che deve cambiare un po’ mentalità, ca-
pendo quanto siano preziosi il sorriso e l’accoglienza per generare 
nuove occasioni economiche. Io ci credo molto”.

Gli azzurri...e non solo



LA CERIMONIA DI APERTURA Ben 450 atleti di 52 nazioni portano in città una ventata di vitalità ed entusiasmo

Ivrea capitale mondiale della canoa


